ATTIVITA’ DI FORMAZIONE A SUPPORTO DELLA RIFORMA

TEMA: ORGANIZZAZIONE PEDAGOGICO-DIDATTICA

	Ordini di scuola rappresentate
	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria di I grado

	Esperienze attivate dalle singole Istituzioni Scolastiche
	Tempo-scuola: 27 + 3 ore nella maggior parte delle realtà, su proposta di “pacchetti” strutturati;

Informazione alle famiglie avvenuta mediante assemblee/ conferenze di servizio tenute dal Dirigente o dalle funzioni strumentali;
Individuazione del docente con funzione tutoriale  nelle classi 1^ e 2^ ( in alcuni casi anche in 3^), con un orario di insegnamento  da 18 a 22 ore; nelle classi IV e V mantenimento della organizzazione modulare con assegnazione della funzione tutoriale. Nei piccoli plessi, attivazione del docente tutor in tutte le classi (nomina non formale).

Condivisione della Funzione tutoriale.

Attivazione generalizzata dei Laboratori di Informatica e dei Laboratori ambientali, sportivi, espressivi ecc…., all’interno della quota opzionale.

Attivazione dei LARSA principalmente all’interno delle 27 ore, nei momenti di contemporaneità.

Formazione di gruppi di alunni all’interno della  stessa classe o su due classi parallele. Meno frequenti i gruppi interclasse verticali o su più classi orizzontali.

Solamente in un numero esiguo di scuole si è proceduto alla delibera da parte del Collegio dei Docenti per l’aggregazione  delle discipline e per la individuazione della quota oraria minima e massima degli Insegnamenti.


	Tempo scuola: 27+3 e 27+6   nella maggior parte delle realtà, su proposta di “pacchetti” strutturati;
moduli orari da 55/60’;
alcune scuole hanno attivato anche un tempo mensa e un tempo dopo mensa
Informazione alle famiglie avvenuta mediante assemblee/ conferenze di servizio tenute dal Dirigente o dalle funzioni strumentali
Quota facoltativa /opzionale attivata nelle ore antimeridiane o nei rientri pomeridiani con attività che prevedono l’apertura delle classi ( in modo particolare laboratori LARSA o progetti)
Condivisione della Funzione tutoriale.

Attivazione dei laboratori di informatica in molte scuole con soluzioni diverse: insegnamento affidato all’insegnante di matematica
affidato all’insegnante di tecnica

affidato ad un esperto esterno



	PUNTI DI CRITICITA’
	Resistenza al coinvolgimento  da parte dei docenti.

Mancanza di chiarezza anche sulla  terminologia relativa  agli aspetti chiave  della Riforma.

Necessità di procedere alla sostituzione dei colleghi assenti e conseguente compromissione dell’attività laboratoriale per gruppi.

Anticipi e posticipi scolastici non adeguatamente regolamentati.

Mancanza di tempi per l’espletamento delle Funzioni tutoriali e per il confronto collegiale.

Carenza di risorse professionali per attuare gli interventi in piccoli gruppi.

Laboratori di Informatica non adeguati per n. di postazioni e per la mancanza di una figura di assistente tecnico a supporto dei docenti.

Turnazione difficoltosa.

Carenza di spazi strutturati idonei alle attività laboratoriali

	Resistenza al coinvolgimento  da parte dei docenti.

 Mancanza di competenze tra i docenti
Difficoltà nella interazione tra i docenti , nella condivisione della gestione degli alunni, nella incapacità ad organizzare collegialmente le attività progettuali;
Mancanza di strutture / spazi / arredi/risorse tecnologiche e umane
L’accettazione dei rientri pomeridiani da parte della maggior parte dei docenti

La presenza di insegnanti che lavorano su più scuole rende difficile l’organizzazione oraria delle varie attività 
La necessità di utilizzare un monte ore per le supplenze

Scarsa partecipazione delle famiglie soprattutto al momento della scelta delle attività facoltative e opzionali
L’introduzione dell’informatica ha creato notevoli problemi sia per quanto riguarda la mancanza di strutture adeguate, sia per la mancanza di competenze da parte dei docenti; altri interrogativi: chi la deve insegnare?  A chi spetta l’individuazione del docente?Quali competenze deve possedere?


	PUNTI DI FORZA
	La flessibilità organizzativa
La didattica laboratoriale ( soprattutto l’introduzione dei LARSA)

La valorizzazione delle competenze dei docenti

La necessità della progettazione che potrebbe portare ad un rafforzamento della funzione docente

Il maggiore spazio concesso alle famiglie , anche con proposte di tipo formativo

	La flessibilità organizzativa
La didattica laboratoriale ( soprattutto l’introduzione dei LARSA)

La valorizzazione delle competenze dei docenti

La necessità della progettazione che potrebbe portare ad un rafforzamento della funzione docente

L’opportunità di creare la collegialità

Il maggiore spazio concesso alle famiglie , anche con proposte di tipo formativo



	IPOTESI DI MIGLIORAMENTO; PROPOSTE
	Formazione 
· Necessità di una formazione adeguata e capillare tra i docenti.

· Necessità di una formazione all’utilizzo delle nuove tecnologie e alla didattica laboratoriale

Strutture

· Potenziamento dell’aspetto tecnico dei laboratori di Informatica. 
Docenti

· Affermare e potenziare la collegialità reale all’interno dell’equipe pedagogica
· Superamento delle discrasie tra norme contrattuali e L.53/2003.( in modo particolare per ciò che riguarda la funzione tutoriale) 

· Individuazione di tempi per l’organizzazione e il coordinamento di tutti gli interventi educativi dell’equipe.

· Raccordo tra Anticipi e Posticipi.
Organici

· La necessità di un organico di istituto che tenga conto della formazione di gruppi di alunni ridotti rispetto al gruppo classe  e delle sostituzioni

Famiglie
· Le opportunità concesse alle famiglie hanno bisogno di essere guidate per evitare scelte non sempre consapevoli sia per quanto riguarda le attività facoltative e opzionali sia per quanto riguarda l’anticipo
· La necessità di rispondere in modo concreto alle scelte delle famiglie sul tempo scuola( in modo particolare il Tempo pieno) 

	Formazione
· Necessità di una formazione adeguata e capillare tra i docenti.
· Necessità di una formazione all’utilizzo delle nuove tecnologie e alla didattica laboratoriale

Strutture

· Potenziamento dell’aspetto tecnico dei laboratori di Informatica. 
Organici
· La necessità di un organico di istituto che tenga conto della formazione di gruppi di alunni ridotti rispetto al gruppo classe  e delle sostituzioni

Docenti
· Attivare gruppi di lavoro sui curricoli
· Recuperare spazi per i saperi essenziali

· Superamento delle discrasie tra norme contrattuali e L.53/2003.( in modo particolare per ciò che riguarda la funzione tutoriale) 

· Individuazione di tempi per l’organizzazione e il coordinamento di tutti gli interventi educativi dell’equipe.
· Vincere la resistenza da parte dei docenti ad abbandonare vecchi schemi organizzativi 

· Recuperare la dimensione collegiale
LARSA
· Lavorare su piccoli gruppi con apertura delle classi in parallelo o in verticale, con la eventuale rotazione dei gruppi

· Utilizzare strategie creative

· Incentivare la motivazione attraverso un apprendimento ludico

· Usare le risorse presenti nella scuola  anche con il ricorso al lavoro straordinario
Famiglie
· Migliorare il rapporto tra docenti e famiglie e agenzie presenti sul territorio

· Sensibilizzare le famiglie ai bisogni formativi dei figli

· Inserire le famiglie nella scuola in modo collaborativi
Informatica
· Considerarla attività trasversale a tutte le discipline




